
ONERI DEDUCIBILI, SPESE DETRAIBILI 
 

ABBONAMENTO AI SERVIZI DI TRASPORTO
 

01.  NOZIONE 
 
Alcune spese ed oneri, tassativamente elencati dalle norme legislative, possono avere un 
effetto positivo sulle imposte da versare poiché ne è permessa la deduzione dal reddito 
imponibile oppure la detraibilità dall’imposta dovuta. 
 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 
 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

 
 Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 
generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 

01.  L’ONERE O LA SPESA DI QUESTA SCHEDA  
 

ONERE E/O SPESA ABBONAMENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE, REGIONALE E 

INTERREGIONALE ( SPESE SOSTENUTE PER 
L’ACQUISTO DEGLI) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1,  lett. i-decies) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 40 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 40 



DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Titolo di viaggio, ricevute di pagamento o altra documentazione attestante il pagamento 
da cui risulti soggetto utilizzatore, periodo di validità, spesa sostenuta e data di 
sostenimento della spesa. 
In caso di abbonamento in formato elettronico: documentazione da cui risultino le 
indicazioni essenziali a qualificare il titolo di viaggio nonché ogni altra informazione utile 
ad individuare il servizio reso (soggetto utilizzatore, periodo di validità, spesa sostenuta e 
data di sostenimento della spesa). 
Dichiarazione sostitutiva di sostenimento della spesa nei casi previsti. 
 
La legge di Bilancio 2018 ha introdotto una detrazione Irpef del 19% per le spese 
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale 
e interregionale, su un costo annuo massimo di 250 euro.  
 
L’agevolazione riguarda sia le spese sostenute direttamente dal contribuente per l’acquisto 
di un abbonamento del trasporto pubblico, sia quelle affrontate per conto dei 
familiari fiscalmente a carico. 
 
Per le detrazioni relative all’acquisto dell’abbonamento da parte dei cittadini e dei familiari 
a carico dovranno essere conservati il titolo di viaggio e la documentazione relativa al 
pagamento. 
 
Ai fini della dichiarazione l’importo deve comprendere le spese indicate nella sezione 
“Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 40.  
 
Non possono essere indicate le spese sostenute nel 2019 che nello stesso anno sono state 
rimborsate dal datore di lavoro in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicate nella 
sezione “Rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassazione – art. 51 Tuir” (punti da 701 a 
706) della Certificazione Unica con il codice onere 40. 
 
RICORDA: L’importo di 250 euro costituisce il limite massimo di spesa detraibile 

per ogni singolo abbonato al servizio di trasporto pubblico. 
 
 



 
 


